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SITTER API SLI 

STATO E 
ITA TI 

CHIESA 
A tarda ora, sabato, uscì l’Osserva- 

tore Romano con la enciclica del Santo 

fionne luvant anîmos laudes quas sarmina funduri 

Padre Pio X sulla separazione dello Stato 
dalla Chiesa. Di questa enciclica, im- 
portantissima e pei fatti speciali di Fran- 
cia e per lo spirito degli Stati moderni . 
favorevoli a tale separazione, comincie- | 
remo domani la pubblicazione. 

Intanto qui pubblichiamo il. brano ! 
che condanna la tesi della separazione: 

«Che si debba separare lo Stato 
dalla Chiesa è una tesi assolutamente 
falsa, è errore veramente  pernicioso. | 
Oltre che questa tesi è ingiuriosa verso | 
Dio cui noi dobbiamo anche un culto 
pubblico e sociale oltre che un culto 
privato, essa è la negazione esplicita 
dell’or.line sopranaturale poichè per 
essa lo Stato limita la sua azione alla: 
prosperità pubblica di questa vita e 
non si preoccupa affatto della ragione 
ultima di essa, la beatitudine eterna. 
Questa tesi sconvolge pure l'ordine con 
tanta sapienza stabilito da Dio nel mondo, 
ordine che esige un’armoniosa con- 
cordia fra le due società la religiosa e 
la civile che hanno i medesimi soggetti 
quantunque ciascuna di esse eserciti su 
di loro nella sua propria sfera d’azione 
la sua autorità. Infine questa tesi grave 
danno arreca pure alla società civile 
poichè questa non può prosperare nè 
vivere a lungo quando in essa non sia 
fatto il posto che le spetta alla religione 
suprema norma e legge ove si tratta 
dei diritti e dei doveri degli uomini». 

Con questa enciclica però il Papa non 
ha detto tutto; mancano le istruzioni 
speciali pei cattolici di Francia, dove la 
seperazione sta compiendosi. E tali istru- 
zioni il P-pa le darà quanto. -prima in 
apposito documento; forse nel pros- 
simo Concistoro. 
  

Lì matrimonio di Alice Roosevelt 

  

Washington, 18. — Il matrimanio di 
Levewori con miss Alice Roosevalt è 
stato celebrato oggi dai vascsovo di Wa- 
shington alla Cass Bianca neila sala dsl- 
l'Oriente in bianco ed ero, decorata con 
piante è fiori. 

Gli invitati si racavano in questa sala 
ove 950 persone erano stata ammesse. 
Ministri, membri Gal corpo diplomatica, 
le loro mogli, numerosi membri del can- 
gresso s! trovavano f-a gli invitati. Msi 
Alfce preceduta dagli usciari è giunta 
col padre ed ha fatto la sua astrata al 
suono della marcia del Tannhauser, 

Lovswort le offiì la mano e la con- 
dusse sul palco dinnanzi ad una finestra. 
Il matrimonio è etito: celebrato su que- 
sta palco. Dopo la cerimania i nuovi sposi 
ricevettaza le felicitazioni dei presenti. 

La partenza in automobile. 
Washington, 18. — Dopo uu breve ri- 

cevimento m'ss Alice Roosevelt (ha la- 
sciato gli invitati passando per una fiaes- 
stra (I) ed h» raggiunto suo marita cha 

la attsndeva in avtemobile, L’automebile 
è subito partito a granda velocità. 

TA IRITR RARO ATI TFT ATE AINN TI eri licia 

L'educazione fisica nell’esercito. 
R.ma, 18. — Il «Gornale d’Italia » 

dice che stamane il Rs fismò il decreto 
‘ presantatogli dal ministro della Guerra 

con cui stabilisce presso tì min!stero stesso 
una commissione tacnica per gli studi di 
educazione fisica nell’esercito. Li com- 
missione è presieduta dal Taverna e ne 
fanno parte il prof. Todaro, N:z'0, i de- 
putati Lucchini e Borsarelli. La commis- 
sione dispone di membri consultivi esclu- 
sivamente tecnici, 

  

Dopo la separazione 
ACTOR 

IL REGOLAMENTO 
L'Echo de Paris dice che la commis- sione speciale istituita per elaborare il regolamento di amministrazione pubblica per assicurare l’appifcazione della legga di Seperazione, ha terminati i suoi lavori completamente. Il testo di questo pro- getto ed il decreto sono stati trasmessi subito al Consiglio di Stato 8 saranno sattoponti all'esame delle Secioni che si MUD:TANNE oggi o domani e stabiliranno 
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Tn ermes signatos Inra quod alme tegant! 

il rapporto sul quale statuirà definitiva- 
merta il Consiglio di Stato in assemblea 
plenaria, | 

Questo progetto comporta DI articoli e 
4 capitoli: 

1. Istituzione @ definizione delle Asso- 
ciazioni cultuarie; 

2. Scioglimento di 
zioni; 

queste Associa- 

3. Dsvoluzione dsi bsni ecclesiastici 
| alle Associazioni cultuarie; 

4. Polizia dei culti. 
Il capitolo 2° prevede il caso in cui 

un’ Associazione cultuale in seguito a 
sentenza fosse condannata a sciogliersi. 

Un manifesto 
della gioventù cattolica francese 

La « Gioventò Cattolica » ha fatto af- 
figgere il seguente manifesto sui muri 
di Parigi: 

« Alcuni cittadini si domandano per- 
chè protestiame: perchè noi ne abbiamo 
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sare col corpo alla monarchia. Quindi 

eccolo prendare col corpo il portafoglio a 
lasciare l’anima con l'ideale. Ma suppo-. 
nete che vi avasse tranamigrato altrimenti, 

vale a dire cha col corpo fossa rimasto 
alla repubblica e con }’anima fosse pas- 
sato alla monarchia, ei avrebbe fatto una 
sciocchezza, poichè nè anima nè corpo si, 

sarebbero alimentati. 
Perchè sieno utili dunque bisogna 

saper fare questi passaggi, Î quali d’ ora 

in poi non si  potraniio più certo con- 

dannare. è 

Prove generali... 
Di cha? di un’opera? No. DI un con- 

certo? N»: di une apogalizio. Non ridete; 

‘il giorno 16, alla Casa di Washington, 

si sono fstte queste. prove, così annun- 

ziata dalle agenzie telagrafiche di tutto 

il mondo: 

abbastanza, perchè troppo da lungo tampa 
i cattolici sono stati trattati da paria nei 
lore propri paesi : si sone chiuse le scuole, 
si sono cacciate la Suore dagli ospadali, 
sî sono spedestati numerosi preti, si men- | 
tisce promsttando l’ autorizzazione alle 

Congregazioni che la domandano, si sono 
strappate le croci. dai Tcibunali, i fra-; 
massoni spiano tutti i funzionari cha 
vano a Massa, si è crasto contro di lors 
il Miniatero nuovo della scheda dalatoria; 
ora si teccano ls aostre chissa; è troppo! 
Gi si dice cha è un inventario; sappiamo 
invece :he è fl primo atto dalla confisca. 
Gi ci parla di legalità; ci si dica chs la 
leggo è libarale; ma no! non abbiamo 
fiducia nella manzogne a si sappia chs i 
cattolici non lasceranna prefanare la lore 
chisse. — Firmata: La Gioventù Cattolica 
di Francia ». 

  

Note e commenti 
La donna elettrice. 
Mentre, acimiottzado in tutto gli altri 

Statt — nei quali, tra parentesi, | anal- 
fabstismo dà una proporz'ons minima fa 
confronto dell’Italia — si domanda an- 
Che tra noi il suff‘agio universale ssteso 
anch» alla doana; questa — sanza bi- 
sogno di comizi a di agitazinni, ma solo 
appri fittande di un silenzio... d’ora nella 
legga — ha fatto g'à il suo ingresso nella 
liste elettorali politiche, 

Primo fu fl Comune di Mantova ad 
aprire la porta, poi fu il Comune di. 
Monte Marciano, dove la moglia del sin-o 
daco, signora Luisa Mando!ini-Matteucci, 
fu inscritta nelle lista elettorali politiche. 
La breccia dunque è fatta; la donna 
elettrice fn Italia è un fatto cempiuto. 470 
right... a avanti! Vedremo ora quale nuovo 
indirizzo prenderanno ls cossa politicha 
sotto l’influsso dell’etarno femmino,. 

Ii perchè del percome. 
E' un gran cicalare su pei giornali — 

bensdett!, giornali! — pal cosidetto tra- 
sformismo degli uomini politici in Ital a, 
dove Fragali non a caro cominciò la sua 
fortuna. 

Oca, come di tanta altre cose, possiamo 
avera in mano.,. la chiave par entrare in 
questo mistaro del trasformisma parla 
mentara e darne una adeguata spiega- 
zione. 

Il Giornale di Roma rifarisce infatti che 
l'an. Pantano avrabbe dichiarato di es- 
Sere Uscito da parecchio tampo dal par- 
tito repubblicano, per quanto non abbia 
ripudiato i! suo antico idaale. 

Ecco dunque spiegato l'enigma. L'uomo 
politico si scinds in dus 
appunto che dua parti 
stinte: anima @ corpo, Col 
p. e. al conservatori 
al socialismo; e viceversa, beninteso. 

Va da se poi che queste scia 

« Si è proceduto oggi alla Gasa Bianca 

alla prova della cerimonia per il matri- 

mornio di Alica Roassvelt ». 
L’ esecuzione, splendide, ebbs luogo 

ssbato... Non e’ è cha dire; la democra- 

tica America minascia di vincere il ce- 

rimonisle del più goffa seicento! 

Il diritto di diffamare 
I socialisti, a dir vero, diffamano ab- 

bastanza; ma loro sembra tuttavia di 
diffamar poco, coartati come sono nella 
libertà dal codice penale. Ed è percio 
che contro il codice penale se la pren- 
dono. Il Giornaletto di Venezia sabato 

scriveva infatti: i 

« Ora, ci pare che sia giunto il mo- 
mento di finirla con questo trabocchetto 
del codice penale, proponendosi di estir- 
pare quella parte che concreta la pro- 
teZione per le canaglie contro la pub- 
blica censura ». i 

E il trabocchetto, anzi ì trabocchetti 
sarebbero : quello di poter querelare il 
diffamatore senza accordargli la facoltà 
della prova dei fatti; e quello di ob- 

bligare il diffamatore quando gli si ac- 
corda la prova dei fatti, a provare tutti 

i fatti. SE srt 
Via; la pretesa dei socialisti è un 

po’ grande: ed essi evidentemente non 

sanno proprio che cosa voglia dire dif 

famare. Apriamo il vocabolario e leg- 

giamo : « DIFFAMARE — mettere in mala 

fama, spargendo cose che deiraggono 

al buon nome >. — 
Chiunque quindi, sparge intorno cose 

che detraggono al buon nome — vere 

o false non importa — fa opera diffa- 

matoria, opera che precisamente il co- 

dice punisce. Il diffamato perciò, quan- 

  

  

do non accorda la prova dei fatti, in-. 

tende di voler applicato contro il diffa- 

matore il codice puro e semplice. Se 
‘accorda invece la prova dei fatti, viene 
‘a dire al diffamatore: « Guarda; io 
‘ sono così generoso, che se tu arrivi a 
dimostrare vere le accuse che mi fai, 
ti perdono ». 

E il codice mena per buona questa 
sfida: e stabilisce quindi non venga 
punito il diffamatore Quando — avendo 
ottenuto la prova dei fatti — arriva a 
dimostrarli veri in ogni loro circostanza. 
Ma anche assolto, il diffamatore resta 
ugualmente diffamatore e |’ opera sua 

“rimane ugualmente diffamatrice. 
Tale il pensiero del legislatore, con- 

tro cui si ribellano 1 socialisti recla- 
‘ mando... la libertà dell’assassinio morale. 

Il nuovo Presidente all’Eliseo >, per dimostrare ' 
sono in ]Jui di-: 

corpo passa. 
smo, coll’anima resta 

sure, e. 
questi passaggi l’uomo parlamentare le. 
compie cum grano salis, come si dice, 
vale a dire procura che dove c’è da im- 
pinguare transmigri il corpo, non l’anima, 
Eì è giusto: poichè è fl cepo che suc- 
chia gli umori terreni; non l’anima che 
si pasce solo di ideali. 

Par ispiegarci, prendiamo il caso Pan- 
tano. Egli ha davanti a se la repub- 

tica che nen cffre niente, almeno per 
ora; e la mararchia che offre un porta- 
foglio. Egli desidera abbracciarle tutt’e 
due, perchè tutt'e due, per diverse ra- 
gioni, lo interessano. Ma come fare? Re- 
stare con l’anima alla repubblica e pas- 

  

trarre NCARO 

Parigi, 18 — ll presidente Laubat ha 
ricsvuto alle 3.30 por. Îl personale di 
servizio all’Elisac, che volle salutarlo, 
Lcubet lo ringraziò per l’atto cortese. 

Rouvie: arrivò a Lussemburgo alle 
ore 230 pom. ricevuto dal presidente 
Fallieres. Uscirono quindi alla ore 3.45, 
in vettura di mezza gala, scrtata dai co- 
razzieri. Il corteo fu acclamato durante 

il percorso dalla folla ammassata nelle 
vie ed srrivò all’ Eliseo alle ere 4. Il 
cannone degli Invalidi sparò le salve e 
un battagifone i fanteria resa eli onori 
nel cortila dell’ Eliseo. 

Rouvier smontò, salutato dagli uffi- 

ciali della casa militare di Loubet. 

Loubet ricevette alla sommi à della scala 
Fallieres è lo condusss nel salone degli 
ambasciatori, dove si trovavano i presi- 
denti del Senato e della Gamera, i mi- 

  

  

Ommnes ergo simni eruets obstringamur amori: 
Quae vieft mundum, vineat et ipsa mado, 

Paurus Arshiep, Utinek 

nistri, gli uffici di presidenza della Ca- 
mera e del Ssuato, i membri dalle case 
militare e civila. Lowbet e Fallieres 3' strin- | 
sero la mano. 

Loubet pronunziò un discorso ed alla 

ultime parola rilevò una certa emoziona. 
Fallieres rispose brevamente;. quindi { 

presidenti si. strinsero. nuovamente la 
mano. Loubet poi coudussa Fallieres nella 
visita ai locali. 

Poi Loubet, Fallieres e Rouvier montarano 
i in /andeaua. scoperto; in altri landeaue 
seguirono gli uffisiali dalla. cass civili e 

i militari. La folla acclamò con grida di 
« viva Loubst, viva Fallieres » il. cortso, 
che si diresss in via Dante alla casa di 
Lovbat. 

Quindi il nuovo presidente  Fallieres, 

preso commiato da Loubst, fece ritorno 
ali’Elisso. 

  

Cerimonie macàbre in Oriente 
ritto 

Dili’ Indo-Cina giungone curiosi parti- 
colari sulle festa che hanno avuto luogo 
a Pnom-P>nh per la cerimonia della cre- 
mazione di Noredem, re del Camboge. 

Il 5 gennaio l’urna contenente i resti 

mortali del re, defunto da un anno, fu 
portata in giro attraverso la vie della città 
con un corteo di 5000 comparse, vestite 
fantasticam:nte. Il successore di Nercdom, 
il nuovo rs S'scwath, era disteso a piè 
dell'immenso castello di legname, desti- 
nato a bruciare col corpo del Sovrano. Di 

fronte a lui, disteso psr terra anch'esso, si 
trovava il papa dei bonzi. 

Quando Ja salma di Nerodon, chiusa in 
una ricca u:na di legno, fu collocata sul 

pisdestallo, il re Siscwath salì sul piede- 
stallo del castello combustibile ed appiccò 
il fuoco ad un mucchio di essenza rare, 
collocate sotto l’ urna. Le fis:mme crepita- 
reno, Poi ad uno ad uno i mandarini del 
paese vennero ad alimentare il rogo, bu- 
tandovi ciascuno rami di santolo, sino a 
quande !s lingua di fuoco nen ebbero rag- 
giunto la vetta dal castello di legno. L’ef- 
fatto, in quel momento, raecanta un cor. 
rissondente, sera grandiesa, Il re, ridisceso 
e prono a piè del pedestallo pregava, 300 
boazi recitavsano litanie, le lamentatrici 

cantavano, a migliaia, le loro nenie, le 
tromba sonavano marca funebri ed {i can- 
neni tonavano da tuita la parti... 

Il cerpo di re Norodem bruciò tutta la 
notte. 

dvd NOVA TATE DIA RENT TTI TIZIO PI PDA PRIZE VII O RI OTT ETERO IT 

Nel campo dell scoperte 

Il “cementium , 

Mr. C. W. Dopson, un perito in ma- 
teria di ceramiche e di pcrcellane di 
valore, colpito duranta ia sua pratica pro- 
fessionale dalla quantità enorme di fra- 
gili tesori che sono irr:missibiimesote 

perduti, causa la mancanza di uva ma- 
teria adesiva con la quala iÎcocci possano 
essere permanentemente uniti, ha rivolto 

  

i suoi studi alia ricerca di una tale ma- 
teria, ed ara afferma di averla trovata in° 
una particolare composizione ch’egli ha 
battezzato cal nome di « cementium », 

Qussts materia unisce parfettamenta a 
pereonsments i pezzi della porcellana e 
delle maioliche infrante; è impermaabile‘ 
incombustibile, insglubila, non condut- 
trice dell’elettricità, ed è uan sostituto 
straordinario della biacca. 

Un dentista l’ha sperimentato come un 
mastice dentario e l’ha trovato cttimo, : 
in tutto, eccetto cha sotto un rispetto: 
che occorre tanto tempo prima che si 
asciughi. Ma l’invantore dice che questa 
è una difficoltà già superata e preconizza 
il più brillante avvenire per il « cemen- 
tium » come mastice dantario, perchè 

esso è eterno, non irritante e costa poco 

o nienta. 
Esso ha già trovato una applicazione 

in Germania coma rivestimento dei tubi 

di cartapesta cei quali si proteggono { 
fili della condutture elettriche, ha dato 
magnifica prova di sè coma colore col 
quale proteggere îl ferro dell’ossidazione; 
può servire a rivestire le scattole di latta 
per le conserve alimentari, col risultato 
di assicurare una inipermaabilità assoluta 

e quindi una. migliore conssrvazione, 
tanto più che il Dopsen afferma cha il 
«cementium » è un refrigerante. 
Non ultima tra le sue applicazioni è 

quella di mescolarlo ai colori ordinari. 
Esso rende i colori più brillanti e ne 

conserva sempre il tono. Imparmeabile e 
a prova di fuoco esso serve ancora splen- 
didamente a rendere incombustibile e 
imputrescibile il legno. = 
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Lunedì: 19 Febbraio 1906 

POETA TISANA pie 

Consuetudini e stranezze 
del Parlamento inglese 

Le racenti elezioni inglesi hanno ri- 
chiamata l’attenzions su molte curiose 
consuetudini della vita pubblica britanica, 
specialimenta in materia elettorale; ma 
altre ve ne sono, non meno originali, di 
cui forss lo stesso gran pubblico del 
Regno Unite non si rende conto. 

Ua narratore piacevole, il Mac Donaugh, 
per molti anni « reporter » parlamentare 
e quindi addentro a quello strano im- 
pasto di tradizione, di buon senso, di ri- 
spetto alla legga e di audacia rinnova- 
trice, che regge colà il funzionamento 
dei pubblici poteri, ha raccolte in un vo- 
lume le cose più notevoli che lo colpi- 
rono nella lunga carriera. 

Diritti e privilegi. 

Si figuri uno di noi di assistere alla 
seconda seduta di una nuova Camera in- 

glese, quando Îl neo spresidente (Spezkar) 
in presenza dsi membri d’amba i rami 
del Parlamento riceve dai cinque « lords 
commissioners », rappresentanti del So- 
vrano (seduti in pompa magna d’ermel- 

lino e scarlato vicino al trenc), la reggia 
approvazione della sua elezione e di sen- 
tirli fare il saguente discorsetto di pram- 
matica, nientemono dai tempi di Ka- 
rico VIII. 

— « E° mio duvere, in nomas ed in fa- 
vore dai Comuni del Regno Unito, di re- 
clamare mediante umile petizione a Sua 
Maestà, tuiti i loro antichi ed indiscussi 
diritti e privilegi è particolarmente quello 
di libarià di parola ed immunità di ar- 

resto par le loco persona ed i loro aer- 

vitori; sopratutto poi del libero acessso 
a Sus Maestà quaudo se ne presenti l’oc- 
casione è chs ad ogni loro precelimento 
sia data la più favorevole interpreta- 
zione ». 

La cerimonia avrebbe del ridicelo se 
nen fossero ie grandi memerie storiche 
che vi son concessa. 

U:timo panziero del Re sarebbe certo 
di privare «î sui fedali Comuni» dei 
loro diritti e privilegi: ne vorrebbe, se 
potesse; nè potrebbe, sa volesse. 

Tuttavis, la pedanteria anglica esige 
che il lod cancelliere, eratore della Com- 
missicve reale, così risponda: 

— «Susa Muiestà è prontissima ‘a con- 

fermare qualsiasi diritto e privilegio che 
mri sia stato concesso ‘e conferito ai Co- 
muni dalla Masstà Sua o da chiunque 
dei sugi reali predecessori» — 

Inutile aggiungere che non solo queste 

parela seno vusta di contenuto pratico, 
perchè oramai ia Camera dei Comuni 

gode dei propri privilegi, indipendante- 
mente dalla Corona e dalle rivendica- 
zioni dello Spasker, ma che molti degli 

stessi furono o esplicitamente aboliti, 0 
limitati dallo Statuto, o tacitamente ab- 
bandonati par dissuetudina: come quello 
dell’immunità d'arresto pei servitori dei 
deputati, abrogato ne! 1770 per gli im- 
mangi abusi cui dava luogo. 

Però, in qualche caso, furono veduti 
dei deputati valersi per proprio conto dei 
diritti chs nessuno pensava più ad esu- 
mare. 

Gosì O’ Gonnsll minacelò di quere- 
lare, per infrzzione di privilegio, un gior- 
nalista chs gli aveva mutilato un discor- 
so sulla chiesa irlandese; e perchè la 

stampa, per rappresaglia, si mise ad om- 

mettere totalmente il suo nome dai re- 
soconti parlamentari, egli chiamò l’atten- 
zione del presidente sul fatto cha c’erano 

{ «dagli straniari » nell’aula. 
Ta omaggio ad una delle antiche nor- 

me (di poi abbolit:) la tribuna della 
stampa dovetts essare sgombrata. 

Il gran sigillo dello Stato. 

Ogni qualvolta il lord cancelliere entra 
nelia Camera dei Pari a presiederne le 
deliberazioni è preceduto dal « Burse bea- 
rer », funzionario incaricato non di reg- 
gerne la borsa privsta (responsabilità gra- 
ve, visto che l’annuo stipendio dell’illustre 
presidente è di diecimila lire sterline) ma 
una borsa ricchissimamente ricamata dalle 
armi reali che dovrebbe contensre il Graa 
Sigillo. dello. Stato (the Great Scal of 
FEagland). DI fatto quasto si trova al si- 
curo nell’abitazione del cancelliere, presso 
al quale per altro, sul famoso sacco di 
lana, viene solennemente daposto il vuoto 
sacchetto serico. pre 

Come sempre questa funzione ha radici 
storiche. Dagli antichi Parlamenti il Gran 
Sigillo veniva considerato come una spe.   
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èie di talismano, diiasi investito fealionte 
del potere e dell’autorità regia di cui era 
l'emblema. Quando il cancelliere del se- 

. condo Stuart lo trafugò dal Parlamento 
alla Corte, allora esule a York, gli uo- 
mini che non aveveno esitato a levare 
eserciti ed a combattere contro il Re non 
trovarono nulla di più pratico che indire. 
pubblicha preghiere pel suo ricupero. 
Sotto Giorgio III i Whigs credettero di 
impedire lo scioglimento della Camera 
rubando il sigillo con cui il Re doveva 
sanzionare l’atto. Il Pitt riuscì a farne 
eseguire un altro entro 36 ore, ma d’al- 
lora il cancelliere cui era capitato lo 

scherzo dormì costantemente col sigillo 
sotto il cuscino: cosa non comoda, data 
la mole non indifferente dei due dischi 
entro cui si introduce la cera per la 
fusione. 

Una volta, invece della cera, vi fu în- 
trodotta della pasta dolce a maggior di- 
vertimento di certe signore, che avendolo 
nascosto a lord Brougham durante un 

suo viaggio, ottennero questo strano per- 

messo contro rivelazione del luogo di 
ricetto; una scatola da thel 

Guglielmo IV ne fu talmente scando- 
lezzato che non ricevette mai più, fuori 
delle occasioni ufficiali, l’accentrico can- 
celliere; anzi mise il veto al suo nome 
al prossimo Ministero formato da lord 

Melbourne. 
Ecco perchè si presume che il lord 

cancelliere non si distacchi mai dal pre- 
zioso strumento; e siccome è severamente 

vietato di portarlo fuori del Regno (una 

delle maggiori accuse contro il Cardinale 

Wolssy fu ai tempi di Enrico VIII di 

aver contravvenuto a questa disposizione), 

ne consegue che illord cancelliere debba 

contantarsi delle risorse della madre pa- 

tria per le sue villeggiature estive. 
Un particolare caratteristico. Solamente 

nel 1800 fu tolta dal sigillo la scritta 

«Rex Francias » assunta da Edoardo III 

e portata da tutti i suoi successori. Per- 

‘sino Carlo II, in esilio, sigillava allegra- 
mente Re di Francia; a Parigi, ospite e 

protetto di Luigi XIVI 

Norme della Camera. Il cappello. 

— Come posso imparare le norme della 
Camera? — chiedeva un deputato novel- 

lino al Parnell. « Infrangendole », .fu la 
pronta risposta dal « leader » irlandese. 

Non è facile infatti rendersi padrone 

delle complicate regole, in gran parte 
ron iscritte, che governano le discussioni, 

specialmente nei riguardi dell'etichetta e 

del decoro; alle quali viceversa si tiene 

tanto, che ogni minima offesa vien fiera- 

mente redarguita, non solo dal presidente, 

ma dall'assemblea tutta. i 

Fonte inesauribile di confusione ai de- 
putati inesperti, e d’ilarità all'assemblea, 
è il cappello. Va tenuto quando il deputato 
è seduto, ma telto quando attraversa l’aula' 

o quando si alza per parlare. Guai a sha- 

gliarla! L’inesorabile grido di Order! Or- 

der! partito dalle labbra del presidente, 

s'saccompagna ai Hat! Hat! e alle risate 

di tutta la Camera. Non parl'amo dal 

caso, non infrequente, in cui l'oratore, 
distratto, si siede sul proprio cilindro la- 
sciato sul banco. 

La perorazione di uno stupendo « mej. 
den speec» fu così guastata, non è molto, 
a un deputato londinase; per maggiore 

scorno del quale si alzò un deputato 
irlandese e, serio serio: « Signor presi- 
dente — disse — permetta ch'io mi con- 
gratuli con l’on. collega della felice cir- 
costanza che, mentre si sedeva sul proprio 
cappello, non ci avesse dentro la testa ». 

Una risata omerica coprì il paterno 
« Order! Order!» del presidente. 

Prerogative regie. 

  

7 
sore s ii principe Atberto, lord Mel" 
bourne; allora presidenta del Consiglio; 
l’ interruppe: « Per carità, non ci pensi; 
la Maestà Vostra; ss dà al popolo inglese ! 

l'abitudine di far dei Re, viene a dargli : cate Je nuove liste elettorali, con 53 elet- 
anche quella di disfarli ». 

Alice Galimberti. 
È 
ù   ra) cia 

Ucciso dal tram a vapore. 

  

| 
3 

Milano, 18. — Alla stazione dei irams. 
a vapore interprovinciali avvenne stamane 
una mortale disgrazia. Ne rimase vittima 
uu addstto ai (rams in qualità di arma- 
tore, Mandelli Andres, d’anni 31. Costui 
attendeva stamane al proprio servizio e 

camminava di fianco sd un convoglio 
che procedeva lentamente, manovrando ; 
ad un tratto il Mandelli sdrucciolò nal 
suclo dove in que! punto erasi formato 
un po’ di ghiaccio. Gadde disteso in senso 
parallelo al binario: fu un attimo îl morso 
sporgente d’una ruota lo colpì alla schiena, 
strisciando: la compressione violenta. 

spezzò la spina dorsale al disgraziato che 
dopo pochi istanti cessava di vivere. La- 

scia la moglie. 

Dalla 
  

Provincia 

Cividale 
17 febbraio. 

Conforenza. 
Ieri sera nel teatrino educativo alla 

presenza di scelto uditorio l’egregio prof. 
Archimede Pasquinelli tenne una confe- 
renza sul tema: «I cattolici e le pub- 
bliche amministrazioni ». 

Venne presentato dal. presidente del 
Gabinetto cattolico S. Paolino, parito An- 

tonio Miani. 
Ii prof. Pasquinelli con la parola facile - 

e brillante che lo distingua trattò per 
un’ora del lavora dei cattolici nei muni- 
cipi e nelle istituzioni che: ne dipendono . 
svolgendo specialmente il suo assunto. 
dal lato amministrativo. I cattolici, disse, 
devono mostrarsi i primi in ogni ntile 
riforma che interessa il bene del popola: 
portandosi. simpre con grande serenità 
ed escludendo ogni questione di persone. 
Portò diversi esempi del lavoro pratico 
da compiersi. 

dere stabile ogni opera buona. 

dita e lasciò in tutti i presenti la migliore 
impressione. 

renza, consista anche nslle pratiche istru- 
zioni e consigli dati nelle private con- 
versazioni portando asempi eloquanti della 
città e diocesi di Bergamo donde egli 
viene. 

Oggi è partito per Pavia d’Udine dove 
altri cattolici lo attandono. 

Forumjuliensis. 

Dal Crociato N. 38. del corr. Fabbraio 
capii che i giovani di negozio di Cividale 
sa la presero contro di ma che allo stesso 
Crociato aveva mandata una corrispon- 
denza in data 14 Febbraio, in riguardo 
al ballo del sabsto antecedsante. Sicura- 
mente che i giovani di negozio potevano 
prendersela qualora avessi voluto tacciarli 
Gi ladri: ma sappiano che fo non intasi 
per nulla affibbiar loro questo poco ono- 
rifico titolo, ne poteva intenderlo non 
conoscendo alcuno degli agenti stessi. 
Dissi poi quello che dissi per accsnnare 
ai danni ed alla demoralizzazione che 
possono arrecare i balli anche per quaste 
parti. Se però qualle mie espressioni 
hanno offeso gli agenti nel modo che mi 
ci si riferisce, le ritiro senz’altro, per 
dovere di lealtà. x.   Ma non solo i deputati: il Sovrano 

stesso sarebbe imbarazzate se gli chiedes- 

saro a bruciapelo tutti i suoi vincoli e 

le prerogative. 
Uno studioso della Costituzione, Il Ba- 

gehot, così acutamente le riassumeva si 
| tempi della regina Vittoria: « Potava scio- 

gliere l’esercito (non essendo per legge 
ebbligata ad. arruolar nessuno); poteva 

licenziare tutti gli ufficiali, e così pure 

tutti i marinai; vendere tutte le nostre 
navi e le suppellettili da gusrra; far 

pace col sxcrifizio della Cornovaglia ed 
iniziare una campagna per la conquista 
della Bratagna; creare Pari qualsiasi cit- 

tadino del Regno Unito, maschio o fem- 

Sacile: 
18 febbraio. 

_ Un po’ d'opera. 

Durante la stagione di quaresima avre- 
mo qui uno spettacolo straordinario di 
opera. Si darà il Trovatere. Impresario i 
tenore Castagnoli. - 

Maniago. 
18 febbraio. 

Grave disgrazia. 

prendere del fie.o da portare nella stalla 
le cadde sul piede destra la lama della 
trancia dei foraggi, e s'ebbe la quasi 
totale recisione delle due dita mediana.   mina; mutare in « Università » ogni par- 

roechia; licenziare la maggior parte degli 

impiegati civili, e condonar la pena a 

tutti i ref. In una parola, la Regina poteva, 

per sua prerogativa, capovolgere tutta 

l’opera del Governo civile entro il Go- | 
verno; infamare la nazione con una di- 

sastrosa guerra 0 pace, e, sciogliendo le 
‘nostre forze di terra e di mare, lasciarci 
indifesi contro le nazioni straniere. 

Viceversa, il monarea non può esser 
cattolico nè contrarre matrimorio con un 
membro della Chiesa romana, pena deca- : 
denza immediata; e la stessa regina Vit- | 

| toria ebba a sostenere lotte tenacissime 
col Peel per mantenere le proprie dame 
d’onors; e quando desiderò far « Re Con- 

  

Chiamate d’urgenza il medico dottor 
: Zanardini dopo un’accurata disinfezione 
‘ebbe a praticarle sei punti di sutura. La 

‘ povera donna ne avrà per una ventin 
. di giorni. 

Trasaghis 
17 febbraio. 

Un telegramma del S, Padre, 

In seguito al telegramma spedito a S.S. 
Pio X in occasione della festa operaia 

, cattolica tenuta in Braulins il giorno il 
| corrente pervenne la seguente risposta: 

« Curato Pauluzzi — Braulins-Gemona. 
S. Padre benedica operai cattolici in- 

sieme convenuti augurando incremento 
loro sodalizio. 

Cardinale Mera Dei Val. » 

i la cancellazione. 

‘ col treno 1371, furono scaricate 25 balle 

riporta un articolo che si fa interprete 

Il bane compiuto fra noi dall’egregio : 
prof. Pasquinelli, oltrechè nella confe-. 

;ATE 

Polmezzo 
i 16 febbraro. 

Liste elettorali. 
Oggi in questo comune furono pubbli- 

tori nuovi e 12 dei quali venne proposta 
Girovago. 

Casarsa 
18 febbraio. 

Un furto alla ferrovia. 

L’altro giorno in questo scalo ferro- 
viario, dal carro RA 50883, viaggiante 

di bacalà provenienti da Venezia e desti- 
nate ai fratelli Ds Rosa di Spilimbergo. 

Una delle balle fun trovata scucita e 

da essa mancavano sei chilogrammi di 

merce. 
E’ da notarsi che la spedizione aveva 

transitato per Casarsa giorni addietro, 

ove non fu scaricata. ma venne lasciata 

proseguire per opportunità di servizio . 

sino a Udine. 
Ds indagini fatte dai carabinieri, ed 

essendo il carro qui ritornato da Udine : 

  
regolarmente piombato, si esclude che Îl : 

furto sia stato consumato in quasto scalo 

ferroviario. 

Faedis i 
17 febbraio. 

Umor nero. 

La Patria del Friuli di mersoledì p. p. 

di malumori nel Comune di Faedis, con- 

tro gliamministratori della cosa pubblica. 

L’ articolo, non è a dire, ha portato nel 

pubblico la nota d’ ilarità. 

Bisogna ben dire però, che non è il 

difetto di generosità verso i poveri del 

Comune, chs ha spinio l’articoliata a 

versare tutto il suo agrume verso l’o- 

dierna amministrazione... (osiamo dire) 

clericale, parchè per sovvenzioni a misa- 

rabili e a povari, Faedis spande più che 
‘ qualunque altre comune dei dintorni, 

con spiccata preferenza ai frazionisti di 

Campeglio. Non lo è neppure Îl riposo 

di tanti progetti di estrema necessità; 

: perchè il progetto dei restauri del Mu- 

nicipio di Fasdis ha dormito in altra sede 

‘ do aprile a dicembre prima che qualche 
‘ poco affrettato signore vanisze, troppo in 

| ritardo, a svegliarlo; perchè se i lavori 

| per il prolungamente dell’ acquedotto di 

Raccomandò di conservare sempre la. Todat sono arsnati, lo sono per i’incuria 

unione, la concordia, che servono a ren-.: di qualche altro che non sia l'ingegnere, 
| il quale assieme alla rappresentanza ca- 

La dotta conferenza fu molto applau-: munale ha già da diverso tempo espari- 
mentato i tubi. i 

Forse quello che. più turba il corri 

spondanta della Patria e che non gli fa 

indubbiamente nascondere il profondo 

rammarico, si è la difficoltà riconosciuta 

da artisti di Cividale e di Faedis di poter 

‘ eseguire il progstto, di prima necessità, 

per l'erezione d’un nuavo abbattuto dalla 

‘ corrente del Grivò, e che eircooda i princi- 

pali interessi materiali di chi forse scrive. 

Queste e nessun altro mi sembra il 

| movente dall’articole, parchè la preoccu- 

Ieri l’altro a eerta Luigia Massaro di 
anni 53 che s’era recata sul fienile a 

azione di certa genta per lo scapito della 
tranquillità e moralità pubblica causato 

dalle larghe concsssioni dall'autorità in 

questi giorni, non si spinga al di Ja... 
d’us muro diraccato. Buon umore. 

LOTTE PTT ZII E TEZZE x 

‘CRONACA RELIGIOSA 
APNEA PRETI EE I 

Sacra Missione. 

La Missione di disci giorni data in 

questa parrocchia dal Rev.mo Padre G. 

B. Masutti s. i. ebba us 8USSesso INsape- 

rato. Oltre dusa mila furono le comunioni 

io questi giorni. Non i parrocchiani sol- 

tanto, ma dai vicini paesi vi accors:ro i 

fedeli con mirabile slancio di fsde, La 

Chiesa non era capace di contenere il 

numero straordinario di uditori, e fu 

necessario trasportare fuori del luogo 

sacro molte panche. Il Padre Mssutti co- 

nosca sd osserva quel di Ocazia: Si vis 
me fiere, dolendum esi primum vpse tibi. 

Egli parla con una fale convinzione, cha 

vince s conquids l’ uditorio. - 

AI degnissimo Missionario i nostri più 

sinceri ringraziamenti, coi sensi di im- 

peritura gratitudine. 

Percotio, li 17 febbraio 1906. 

Cassa Rurale di Prestiti 

di S. Canciano 
IN PRATO CARNICO 

  

  

(Società cooperativa in nome collettivo.) 
Pi ene ee ta pr Re i 

I soci sono convocati in assemblea ge- 

nerale ordinaria per il giorno di lunedì 
5 marzo a. c. alle ors 9 nella sala sociale. 

Ordine del giorno: 
1. Relazione dalla presidenza e comi- 

‘: tato dei sindaci sul bilancio esercizio 1905; 
2. Discussione e approvazione del bi- 

lancio-esercizio 1905; 
8. Fissare i limiti della gestione per 

il 1906; 3 
4. Eventuali proposte dei soci; 
5. Nomine delle cariche uscenti. 

Ls assenze non giustificate sono punite 
collz multa di lire una. 

Prato Carnico, li 16 febbraio 1906. 

Il Presidente 

SOLARI MICHELE. 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi.   

   
AI professore Gallio Cassi | 

| lità. Veniamo dunque al sodo. Noti che 

| solletico alla chierica... 33 
‘ solletico c'è modo fia che si vuole di... 

  

na 

Lettera aperta 

Chiarissimo Professore, 

Ma lei fa torto al suoSacume, alla sua 
penetrazione quando chiama anonimo 
quel qualunque articoletto comparso nel 
Crociato di Lunedì e firmato G.. E° tanto 
trasparente quel G... (quantunque indichi 
prete, quindi nero) che ogni buon latisa- 
nesa lo completa con tutta facilità aggiun- 

gendovi quella poche vocali e lettere che 
bastano a dare il mio povero nama... alla 
popolara. Il prof. Cassi così intelligente 
oh! sa benissimo di chi si tratta... tanto 
è vero che con le parole... Patria... terza 
pagina...-a un tanto la riga... ricorda una 
certa cosetta, che, a quanto pare, gli 
scotta ancora. Ma brave. Professore! chi 
non sa che Lei oltrechè buon naso ha... 

buona memoria? Devo quindi concludere 
che ha trovato comodo considerara ano- 
nimo l’articoletto in parola per scioricare 
quella po’ po’ di roba paco profumata 

: che si trova nel N. 89 dei Paese. Si ca- 

pisce che è una materia ch’Ella ha sempre 
: alla mano e l’ha gettata lì, perchè l’avea.: 
proata, pronta. Qussione di guiti e di 

i abitudini... Io per ma gliela respingo rac- 

; comandandole di tenerssla, se vuole, in 
serbo per gsnte cha tratta quasta specia- 

questo scritto è firmato, firmatissimo. 
Sappia dunque cha non m'ha spinto a‘ 
scrivere quel che ho séritto nel Crociato 

si trattasse di 

grattar... certi auimali; si tratta inveca 
‘di vere corballeria che lei, in buona fede, 
ha seritto parlando di chiesa, di dogmi, ' 
di cattolfcismo, ecc. Si tratta lasci chel 
glielo ripeta, che lai si è mostrato incem- 
petenta, incompetentissimo in simili qua- 
sioni. Si tratta di questo; che la scienza 
religiosa addimostrata dal famoso articolo, 
è una scienza cha sa di giornala a cento 
miglia, una scienza religiosa di cui può 
facilissimamante far sfoggio, non solo un 
mitingaio qualunque, ma un qualucqus 
barbiere cha si rispetti, il quale mentre 
aspstta gli avventori educhi e coltivi 

l’animo suo leggendo l’Asino o qualche : 

consimile periodico. Si tratta di incom- 
pstenza, vede, proprio di incompetenza. 
Scusi sa! ma (dico cose firmate) mi fa 
preprie l’eff:tto di uno che voglia discu- 
tsre di chimica perchè uss fl sapone o 
la margarina, di procedura o di giuri- 
sprudenza perchè ogni tanto ha qualche 
lite col vicino o can il servitore, Si chiama 

parlar chiaro questo? Mi para di si. Ss 
poi vorrà che La dimostri quante ho 
asserito Io farò volentieri; non ha cha a 
Girmelo, in termini, se crede, come s’usa 
tra gentiluomini davvero. Le esprimo questo 
desiderio per il rispetto che devo a me 
stesso, e ai lettori del Crociato, e anche 
per la stima, ma lo lasci ripetere, che 
ho per Lei. Auzi fin da oggi dichiaro, 
che accetto la polemica anzi la cerco, ma 

nen raccoglie:ò assolutamente ingiurie nè 
acertesia e chs fia da questo momsnto e 
psr sempre le respingo là donde potreb- 

baro venire. 
Con osservanza 

« » Sae. EUGENIO ZANINI. 

Tl Pelefono del UROOTATO 
porta !] numero 209 

Cronaca cittadina 
GIARIO SACRO. 

Martadì 20 — s. Raimendo. 

Fiere e mercati della nrevindia 

Tricesimo, Spilimbergo e Codroipo. 

  

  

  

Si parla per parlare, 
Dunque — stando alla relazione che 

ne dà la Patria del Friuli — il prof: Mo- 
migliano, parlando alia scuola popolare 

‘ supsriore di patria, disss che l’impero 
romano crollò causa il cristianesimo, che 
affisvoli il sentimento patrio negli animi. 

E la rag'one è chiars. Il cristianesimo, 
occupsndasi troppo della città di Dio, 
dimenticò la città dell’uomo... E° lo stesso 
raziocinio, lo stesso criterio chs. portò 
l’egragio professore a dire che l’asceta 
contrariava la socievolezza dell’uomo, 
mentre era anzi una prova palmare di 
tale socievolezza | 

Ma lasciamo andare; e procuriamo di 
trovare l’errore in un tale ragionamento. 

Occupsndoci dunque della patria cele- 
ste, si cblia la patria terrena. Per con- 
trario, obliando la patria celeste, ci si 
dovrebbs occupare più della patria fsr- 
rena. Prove: i! cristianesimo da una parte, 
il socialismo d’altro; il primo che si oc- 
cupa del cielo; il secondo cha del cielo 
nen si cccupa se non per combatterlo. 
Voi vedete, che uno mano mano chs si 
stacca dal cristianesimo e si avvicina al 
socialismo... sente in modo mirabils cre- 
scere in sè... l’amore patrio. 

Esempi: i socialisti italiani di Tciesta 
che... fraternizzano con gli austriaci]! 

« Povera e nuda vai, fitassfia | » 

La penultima della “ Faustina, 
D.mani 20 corrente alle 2 pom. avremo 

la penultima dell’opera Faustina. 
‘ Per giovedì 22 ultima recita in onore 

| cine a disposizione del pubblico. 

    
sia SRO RS pd A 
Gel finestra don. Pisceraani tutti i posti 
in piedi sono gà prenctati, aon restano 
pel tale giorno cha le sedie e poltron- 

| Circolo filodrammatico de) Carmine. 

Ieri sera, davanti ad uno scelto a nu- 
msroso pubblico, i giovani del Circolo 
Filodrammatico del Carmine dettero uno 
dei loro soliti trattenimenti. 

Fu recitata la commedia Prima il do- 
vere. 1 giovani attori furono molto ap- 
plauditi. 

“ Casa paterna, 
dramma in tre atti della sig. Armida del Blangî;; Pi 

Questo dramma, dato ier sera ali’Isti- 
tuto delle suore della Provvidanza, ebbe 
ottimo successo E' un lavoro semplice — 
ma di una samplicità viva di passione. 
Una giovinetta piena di vita e di senti- 
mento langue, coms fiore sanza linfa, 
tra una madrs e dus sorelle vuote di 
cuore e di mente: piccolo ma caro com- 
penso la sorellina minore. Abbandonata, . i 
trova una proteitrice che la lancia all’arte, 
Ad Alessandria ella trionfa in una sonata. 
piena di lagrime, la sonata ds! suo babbo 
morto. La madre e le sorelle assistono 
al suo trionfo. La poverina trionfa e si 
spezza. 

Coma si vede, un brano di vita vera 
senza la solita artificiosità ineducativa 
dei finali fatti per mostrare le coss come 
non sono, Una sceneggiatura naturalissima 
una psicologia fine, un santimento pro-. 

. fondo, un dialogo abilissimo. La signorina 
Dal Bianco anche in un lavoro di pic- 
cola mole, ha guadagnato mirabilmente 
in verità. Al esempio il primo atto di 

‘ feri sera era più cha un’opera scenica 
una realtà vissuta. 

L’esscuzione ottima. Povere e care bam- 
bina tanti tesori nascosti destati a' tocco 
di una mano fremente e delicata! Sia 
benedetta l’arts cha li desta educando. 

Alie ottime suore così banemarite del- 
l’educaziona cristiana (di sentimanti cri- 
sijani il dramma era pieno) vive congra- 
tulazioni e un ringraziamento di cuore. 

Scuola Popolare Superiore. 

Questa asra lunedì 19, alle ore 2030, 
il prof. Felice Momigliana terrà la terza 
lezione dal corso di Morale sociale. 

Sommario: Il cristianesimo e l’idea 
di Stato — I comuni — Le Stato s la 
Nzzionsa — Cha. cosa è una Nazione — 
Patriottismo e internazionalismo. 

Ringraziamento. 

L’Uaione delle Signora della Carità 
ringrazia sentitamante lo spsttabile Gon- 
siglio d’ Amministrazione dalla Banca 
Popolare Friulana per l’elargizione di 
lire 75, erogata a favore dei suoi poveri. 

Beneficenza. 

Per 1’ Erigendo Ospizio Cronici: 
In morte di Anna Venuti Zagolin, il 

se dn Lorenzo e consorte offre 
ire 5. 

Gli orfanelli dell’Ospizio M. Tomadini 
rendono pubbliche grazie ai sigg. Fra- 
telli Ballavitia che vollero onorare la me- 
moria della compianta sig. Anna Sartori 
ved. Ballavitis offarendo all’Ospizio L. 50. 

La Banca Popolare Friulana ha offerto 
L. 75 al Patronato opsraio femminile 
udinssa. 

Il Camitato direttivo vivamente rin- 
grazia. 

Sul lavoro. 

L’operaio della Ferriera, Gino Bertoldi 
d’anni 31, lavorando si produsse una 
forte contusione al palmo della mano 
destra. 

Récatosi all’ospitala, venne medicato e 
dichiarato guaribile in giorni 10. 

Gesta vandaliche. 
La scorsa notte ignoti vandali, racatis; 

sulla riva del Castello, atterrarone una 
palizzata di 20 metri che trovavasi in- 
nalzata nef pressi dalla Chissa, 

L'autorità indaga per scoprire e punire 
i mariuoli. . 

Ringraziamento 
Egreg. sig. Dr. L. Zapparoli. 

Udine 
Mi sento in dovere di esternarle i più 

vivi ringraziamenti, per la valentia, e per 
le cortesi premure prodigatemi durante 
l'estrazione di ben 32 polfpi nasali. 

Io che altre volte ho dovuto sottostare 
alla stessa operazione, fatta anche da di- 
atinti Proffessori, posso testimoniare che i 
metodi da Lei adoperati, non hanno cone 
fronto cou gli antichi, 

Si abbia adunqua, o Egregio Dottore I 
i sensi dalla più sentita riconoscenza che 
resterà imperitura psr tutta la mia vita. 

Obbligatissimo 
Co. Seb. di Montegnacco. 

Cassa Rurale di Prestiti 
DI S.ELENA IN MONTENARS 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

  

I soci di questa Csssa ‘prestiti sono in- 
vitati all’assemblea genarale ordinaria 
che avrà luogo nel locale solito nel giorno 
di domenica 4 marzo. 

Ordine del giorno. 

1. Relazione del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione e dei sig. Sindaci; 

2. Diacussione ed approvazione del 
Bilancio, eser. 1905; 

3. Nomina delle carichs uscenti; 
4. Scioglimento della Società; 
5 Nomina di un liquidatore. 
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Sotto gli auspicii e nei locali della Banca 

Commerciale Italiana di quì si è costituita 
sab.to scorso la Società Friulana di Elet- 
tricità col capitale iniziale di due milioni 
aumentabile a tre milioni su deliberazioni 
del solo Consiglio di Amministrazione. La 
Società avrà per iscopo l'industria della 
produzione e distribuzione di energia elet- 
trica nonchè la fondazione e l’ssercizio di 
quelle altre industrie alla prima inerenti 
e dipendenti. 

Iì capitale venne interamente sotte- 
scritto. 

A formare il primo Gonsiglio d’Ammi- 
mistrazione vennero eletti { Signeri Di 
Prampsro Gente Acotonino, Senatore del 
Regno, Barberis Ing. Giovauni, Colle Dio- 
nisìo, Covi Ing. Adolfo, Merzagora Cav. 
Giovanni. 

Società Îtaliana di elettricità. 

A Sindaci effettivi furono nominzti i 
Signori: Di Caporiacco Conta Avv. G!no, 
I RIRonata Rag. Riccardo, Spezzotti Rag. 

nigi, 
A Sindaci supplenti i Signori Avv. 

Giuseppe Conti, Pitter Pompeo. 
Il Consiglio tenne sabato stesso la sua 

prima seduta ed elesse a suo Presidente 
il Conte Senatore Antonino Di Prampero. 

Lagai. I 
I preposti provvedano, a togliere l’in- | 

conveniente della materia ghiaiosa buttata 
sulla parte destra della strada che da 
Beivars mette al cimitero di Paderno. 

Quivi, per circa 2 chilometri di strada : 
comunale, causa l’incunveniente sopra- 
detto, riesce assolutamente impossibile 
passarvi camminando, ammanocchè, come 
tutti fanno perchè costretti, non si pro- 
ceda la via dei prati e dei campi. 
Durando da 8 (otto) mesi tale vergogna 

si domanda, che il comuna provveda e 
subito. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 17 
febbraio 1906: 

| casalinga — Agostino Franzolini agricol- 
| tore con Teresa Sgobino setaiuola — Giu- 

dolo con Mariana-Luigia Zampa casa- 
| linga — Fiorentino Folegotto agente fer- 

, di ferriera con Rosa Nadalig seggiolaia 
Il viandante. |— Andrea D’Olorico carradore con Ma- 

‘ Morgante-Ds Gleria fu Giacomo d’anni 58 

; nico Bulfone fu Leonardo d’anni 64 agri- 

Rendita 5 0,0 L. 10535 
» —31;2 0/0 (aetto) » 103.80 
= 300 sl 

i Azioni. 
Banca d’Italia L. 1336 75 
Ferrovie Meridionali » 742—! 

» M:ditsrranse » 44625. 
Società Veneta » 10925; 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— 

» Meridionali » 36175. 
» Mediterranee 400 » 900.75. 
» Italiane 30; » 357.75 

Credito com. prev. d34 00 » 50150 
Cartelle. 

Fondiaria. Banca Italia 3.75 0,0 L. 49950 
» Cassarisp., Milanc400 » 505.75 
” n » 50,0 » 515.50 
» Ist. Ital, Roma 400 » 505— 
dr» » 412050 » 516— 

Jambi (cheques = a vista). 
Francia (oro) L. 100 04 
Londra (sterline) » 2546 
Germania (marchi, « 122.67 
Austria (corone) 104.56 
Pietroburgo (rubli) » 26231 
Rumapia (lei) » 98.50 
Nuova York {dollart) s 543 
Turchia (lire turche) 22.92 

Lottor L. Zapparoli Specialista per 
'le malattie di 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9. alle 12 — 
Udine. 

CORTE D’ASSISE 
PER UN MORSO. 

Presiede il cav. Bassano Sommariva Giudiet avv. Cano-Serra e Rieppi, P. M avv. Tescari, Sostituto Procuratore del Rs Canc. Febeo, = Accusato Macuglia Pio Giacomo. 
Siede alla difesa l’avv. Girardini, 

Sabato nel pomeriggio si riprese il 
Processo a carico di Macuglia Pio di Ca- 
Vazzo Carnico, 

Parlarono il P. M. cav. Trabucchi ed 
il difensore avv. Girardiri. 

Il presidente legge i quesiti chs sono dieci e vertono sulla lestone, sulla lagit- tima dif:8a, sull’eccegso di difesa, sulla semi-ubbriachezza, sulla provocazione e sulla tentata violazione di domicilio. HP. M. e Pavy Girardini sollevano eccezioni sulla forma di qualche quesito. Stamane si ebbe il verdetto. Avendo i giurati risposto negativamente ai quesiti proposti îl Macuglia venne assolto. — 
PADRE INFAME, 

Nel pomeriggio princi lp g pierà il processo a carico di Masutti B, È È falegname, da Porcia. dA Egli è imputato : 4° Di avere in Porcia dal gennafo al luglio 1905, più volta con atti esecutivi della medesima risoluzione SI Propria figlia Virginia 
ne non diretti all I = sione carnalej; Ra 

uf Di avere compiuti parecchi del detti atti di libidine in presenza dei propri 
figli Pietro di anni 9 e Angela d’anni 7, 

no passivi di corruzicne. 
dore gli avvocati Peter 

o di Porderone. 

Alla difesa gie 
Cirizni ed Eller 

| Francesco d’anni 63 casalinga — Isabella 
| Bin di Giuseppe d’anni 15 scolara — Anna 

i tonini di Giuseppe di anni 1 e masi 6 — 

  

&& s Do d as |» 

Stato civile 
Bollett. settim. dal 4 al 10 febb. 

Nascite i E 

Nati vivi maschi 11 femmine 10 » 

» morti » 1 » — 
pn i » 

_. Totale N. 
Pubblicazioni di matrimonio 

Giueppe Campo conciapelli con Anna 

Pravisani setatuola — Pietro Pravisani 

bracciante cen Alice Canevesi operaia — 

Carlo Clansig scalpellino con Francesca 
Fiorida lavandaia — Umberto Ruracchio 
meccanico con Maria Bstta casalinga — 
Umberto Croatto sgricoltore con Maria 
Olivo casalinga. 

Matrimoni 

Luigi Feruglio falegname con Adele 
Da Gios:ffo setaivola — Silvio Previsano 
bracciante con Libera Zilli contadina — 
Giacomo- Giuseppe Pesante noleggiatore 
di cavalli con Virginia Benetazzo casa- 
linga — Guido Sello falegname con Te- 
resa Pilesio casalinga — Innocente Pra- 
visano agricoltore con Luigia Canciani 

seppe Del Zotto muratore con Maria Zilli 
casalinga — Marco Del Fabbro fruttiven- 

roviario con Giuliz-Luigia Carli civile -- 
Napolaone Romanelli agricolto:e con Ce- 
cita Pravisano contadina — Umberto Mas 
fornaio con Rosa Ferrais operaia — Pietro 
Lucchetti uff. di Posta con Luigia Bor- 
tolotti agiata — Umberto Aloisio operaio 

ria Zuliani casalinga. 

Morti. 
Giuseppe Modonutti di G. Batta di mesi 

4 e giorni 23 — Oiga Dal Fabbro di 
Francesco di giorni 16 — Luigi Rigo fu 
Angelo di anni 73 agricoltore — Adelaide 

agiata — Elena Liccaro di Vincenzo di 
giorni 9 — Gabriele Angeli di Vittorio 
d'anni 1 mesi 11 — Domenico Bianco fu 
Aotonie d’anni 91 agricoltore — Dame- 

coltore — Angela Peressini-Romano fu 

Venuti Zagolin fu Felice d’anni 68 casa- 
linga — Anna Sart ri-Ballavitis fu Anto- 
nio d’anni 86 civile — Vincenzo Freilih 
fu Matteo d’anni 73 agente di commercio 
— Miria Vidussi-Vidussi fu Domenico 
d’anni 68 contadina — Lino Garci di mesi 
5 — Pietro Costantini fu Paolo d’anni 83 
bracciante — Giovanni Zampa di anni 1 
e mesi 6 — Giuseppe Rumignani fu Gia- 
como d’anni 56 calzolaio — Bianca An- 

Giacomo Candido di Sante d’anni 32 servo 
— Rosa Fsbris-Francescutti d’anni 49 ca- 
salioga — Luigi Ocofrio fu Giacomo 
d'anni 45 agricoltore — Luigia Romanelli 
fu Luigi di anni 2 — Basilio Venier fu 
Francesco d’anni 80 bracciante — Giusep- 
p: Pasquotti fu Giovanni d’anni 78 me- 
diatore — Argele Durisotti di Alberto 
d'anni 10 scolaro — Sante Zamparo fu 
Domenico d’anni 62 bandaie — Giovanna 
Merkar-Taboga fu Mattia d’anni 59 riven- 
dugliuola. 

Totale N. 28 
dei quali 13 a domicilio e 15 negli altri 
stabilimenti, 

CASSA RURALE 
DI S. LEONARDO DI SAMMARDENCHIA 

(POZZUOLO DEL FRIULI) 
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Un friulano che dimora a Romea, Mons. 

Vincenzo Nussi Decano dai Protonotari 
Apostolici, Cormmendator di S, Spirito ecc. 
ece., di questi giorni, pubblicava un opu- 
scolo in 50 pagine: Pensieri sul tema della 
Religione. 

L’Autore ha di mira in questo scritto, 
di abbattere tanta obiezioni, che si odono 
gettare in faccia ai cattolici e di premu- 
nirli intorno ai punti culminanti delle 
loro credenze. 

Però comincia, provando l’ esistenza di 
Dio, non sola coll’autorità dogmatica, sì 
ancora col lume della ‘Ragione, e con- 
ferma la verità, recando sentenze di 
Autori non sospetti di parzialità par le 
credenze cattoltche, quali un Voltaire, 

un Dumas, un Mazzini. 
Questo Dio per necessità di fatto deve 

riconoscersi la causa prima di quanto 
esiste, giacchè sarebbe affatto assurdo, 
considerato l’ essere contingente, ammet- 

tere l’effetto senza la causa 0d il mata 

senza motore. Ma il mondo sansibile, 
oltre a parlarci di Dio creatore, ci rivela 
di più la sua sapienza, ‘il suo potere, la 
sua bontà. 

E Dio, per ciò stesso che il tu't> ha 
creato, di tutto è padrone: quindi nella 
creatura nasce il dovere di rendergli 
culto ed onore, il che gi manifesta ma- 
diante gli atti futerni ed esterni di reli- 
gione. Siccoms però dipende dal padrone 
indicare al servo coma e quando abbia 
a prestargli servizio, così ne viene che 
neanche l’uemo pessa servir Dio prati- 
cando atti di religione conforms gli pare, 
ma debba farlo secondo i dettati di quella 

religione, ch'egli gi piacque rivelare agli 
uomiai, 

E tale appunto è la Religione cattolica, | 
che a conferma di sua veracità, mostra 

il suggello dsi miracoli e delle profezie, 
    

ligioni. — 
Il cattolico quando adempia con sin- | 

cerità i suoi doveri verso Dio, ha con s6; 
necessariamente il corredo di tutte la 

viriù individuali è sociali, perchè la re-| 
ligione cattolica, se ha di prima mira! 
l'onore di Din, eccita ed aiuta a frenar! 
le passioni, a compisra il bane, a s0ccor- Î 
rere il progs'mo nel bisogno, tenendo a ; 

sua disposizione quei mezzi, che non sono | 
concessi a ragioni filos:fiche, od a s!ste- 

mi umani, cicè l'assistenza del cielo a la : 

mezzo dei sacramenti, S'aggiunge a ciò: 
che il vere cristiano, nel fare e nel sof 
frire, ha innanzi a se la prospettiva dalla ; 
vita avvenire, sanzione assolutamente in- | 
dispens:bila per fuggire il vizio è pra-. 
ticar la virtù, sanzione di troppa lumf-| 

vuote parole di coloro che, nelle scuola 
e nei libri, si lusingano di indur gli ua- 
mini a lasciar fl male per seguir la virtù, 
sostitusndo un'autorità che non hanno 

ed un potere di cui son privi, ali’autorità 
e poteri di Dio. E, 

Per l’ acquisto rivolgersi alla 
Curia. Prezzo cent. 50. 

“strazione del R. Lotto 
del 17 febbraio 1906 

È 

Azzam Augusio, d. gerente responsabile.   Iì giorno 5 del p. v. Marzo, alle ore! 
3 (1 pomerid.) nel locale del Capo Sin-! 

daco Lirussi Giacomo, si terrà }’:s3sm-! 
blea generalo, alla quale sono invitati. 
tutti i soci della Cassa per trattare del | 
seguente 

1. Discussione ed approvazione del 
Bilancio 1905; ì 

2. Limite massimo dei prestiti passivi : 
3. Fido massimo dei prestiti ai Soci; 
4 Sostenimente «d. incremento della 

Cassa e della Latteria; 
5. Proposte varie. 

In caso che l'assemblea non potesse 

dì seguente 6 marzo, ora stessa. 

saranno multati di L. 1. 

Par il Segretario 
I.IRUSSI GIACOMO. 

TERI ze 

| Segretariato del Popolo. 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 

Si è pubblicato a cura del Segretariato 
« L’Amico dell’ Emigrante » Almanacco per 
il 1906. 

E° un bel volumetto di 70 pagini con- 
tenente istruzioni e notizie utilissime per 
gli emigranti. Prezzo cent. 10 alla copia. 

Le spess di porto stanno a carico del 
ccimmittente: per le ordinazioni 50 copie 
o più a carico del Segretariato. 

Si vende anche presso l’Amministra- 
zione del Crociato. 

Ls Presidenza.   
Ordine del giorno. 

ji é 

tenersi il giorno 5 marzo, sarà tenuta il, 

I soci senza ragione non intervenuii 

UGO PELLEGRINI. — 

La Cassa Rurale 
TN AE Li Ai 

MANUALE COMPLETO per la istituzione 
l'esercizio di una Cassa Rurale d: Pre- 

stiti e Risparmio, corredato da diffusa 
e completa parte legale e da tutti gli 
esempi pratici, con appendice sui difetti 

| dell'ordinamento. odierno delle Casse 
Rurali in Italia e sui rimedi da appor- 
tare ad esse. — i 

L’opera è divisa nelle cisque parti 
enti: 

dc Che cosa è una Cassa Rurale e 
. modo di istituirla; n 
‘ 9 Istituzione ed esercizio della con- 
‘ tabilità; i 

3: Esempio pratico di contabilità di 
una Cassa Rurale; . —— SE 

! 4° Parte legale: Situazione - Bilancio 
Notificazione delle cariche sociali -. Mo- 
vimento dei soci - Cambiale - Assegno - 
Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 
articoli dal Codice di Commercio. 

5° Appendice. La Cassa Rurale come 
‘è oggi, suoi difetti € l'Imedi, 

Vol. in 4° protocollo di circa pagine 
200 L. 4. Franco di porto L. 4.60. 

Il MANUALE è indispensabile a tutte 
le Casse Rurali e a chi intende di isti- 
tuirle. i 

Dirigere le domande accompagnate 
dall'importo di L. 4.60 all’Amministra- 
zione del Manuale per le Casse Rurali 
in Udine Via della Posta N°. 16. 

Fra libri e giornali | 
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Cav. D. U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

3 Casa di cura chirurgica 
del 

3 Dott. Motullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
A 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

  

       
     

© Consultazionitutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì 
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® » | AFFAELLI 

Dentista Chirurgo 
Dentista 

Estrazione i denti della scuola = 
senza dolere cruna ii (Ei 

artificiali PIAZZA 
ultimo sistema S. GIACOMO, 3 

0000000000000 
  

    

= noi 

Interessante per tutti 

La ditta L. Chiussi e figlio avverte che nei locali 

dell'antica sede in via Cavour 36, ha messo in vendita 

éi s al disotto del costo 3 
9 Sè Se 

  

s
%
 

tutte le rimanenze inglesi e nazionali dei tagli vestiti, 

e Paletots, Soprabiti, Calzoni 

ed a più grande ribasso 

  

tutti gli scampoli da metri 2.50 a 80 cent. per vestiti 

da ragazzi, soprabiti, giacche, calzoni e calzoncini. 
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G. TONINI è Figli 
Viale Ledra 28 — TTDMDITTE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

(TRMBOCGORAZIONE 
: a " PER ° . TT 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice i 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato somplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

  

Rimedio pronte e sicuro contre 

il GOZZO SO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine), 

    

a dA: in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T_, 1,7O — $ fl. (cura completa) T__ 9 

CEPRITE PARO ? > Tifa “(8 | e e, 

5 SIE Se ig Me ta si sr n n BI Ri 

LERNER. TESTI SS SCONO 
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a base di FERRO- 

Premia
to 

  

    

  

  
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA,. 

  

  
  

s Vendesi in tutte le Farmacie, 

sere le domande alla Ditta: 

  

o per Udine presso il farc:acis a GIACO! 
“alla LL vgia,, Piazza V. E.   

  

R. °° Cloro G Spett. Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in a pr.zzi eccezionalissimi. 

cristallo di Venezia del diametro di me- || ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

    
tri 192 X 2.50 di altezza.. pietra artificiale. 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca | SEPOLCRO artistico lavoro adattabile a 
croce per processioni. qualsiasi altare. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE e. nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- colori da L. 25 a L. 125. 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
DUE TORCIERI in legno dorato. PIVIALE BIANCO ‘e PIVIALE NERO con 
Cederà DUE. RICCHI STENDARDI. bleu e diversi VELI OMERALI. 

in TUTTA SETA, (aglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
Plan eta reclame ione perftita per il prezzo eccezionale di Lire 2 6 

F.Ili FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UBINE — Viale del Ledra 30, , Bubburbio Venezia - Villalta — UDINE 

    
  
      

     
    

  

          

NB. — La sopra aserittà ditta si incarica della vendita È arredi da Chiesa usate 
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si 

; ss Confezione di qualsiasi 

. ‘anifatture varie 
o Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
n Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

. Impermeabili confezionati, Tele di puro 
È lino candide e nostrane, Lana da letto, 
D Coperte lana .e cotone, Copertori bianchi 
a e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
i bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

si Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-. 
È tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
7 colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque articolo in mani- 
fatture.           

  
FABS 

premiata con due i all 
1/8 

    

                 
Veli per E Bice & Buratti 
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PREZZI MO     
    

con medaglie d'oro e dipi 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il tiara” ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la Pa del 

ARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

. mortuari, .. Parapetti altare, Tappeti per 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

le altezze. Broccati. Damaschi, Grisette 
3 Ì ì ? 

Oro e dEi por ricamo O *’’looo 

Giocatoli - Artico li per regali - Iux Pa 

Udine — Tip. del “ Crociato ,, 

ROGIATO 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Marca speciale depositata. 

  Drogherie e Liquoristi. 

   
poona Arredi Sacri 
abito Sacerdotale 

Loi ia w 

.rredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Th il in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per. Viatico, Stratti 

  

  

    

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

camici e cotte, cia seta in tutte 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite.   

  

RICA UDINE, Via Merentovecehio N. 4 e 19 
Fonosiziono Regionale 1908 

  

BRELLI » OMBRELLINI 
ba ioni da asseggio — Ventagii — Port rtafogli — Portamonete ecc. 

— ASSORTIMENTO ap -— Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

e novità: se e lo fuma senza accenderlo. 

  

r Cestino di ogni forma 
Si coprone fusti ve ;hi d’ombrelle e REI) con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosse ed al dettaglio 

DICISSIMI 
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